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E fra le comuni univcrfali accla- 
mazioni , le quali renderanno a 
Pofteri memorabile quello gior- 
no , e che Voi , ECCELLEN- 
TISSIMO SIGNORE, sì dalia gratitudine 
degli Ordini più cofpicui, sì ancora dall'amo- 
re de POPOLI verfo le voftre lodevoliflì- 
mc qualità rifcuotete, poflbio fperare, che 
udito fia quello, cui ora vado fra me fteflò 
meditando, forfè che agevol coia mi riufci- 
rà obbligare la voftra fevera modeftia a ri- 
conofcere nelle voftre efaltazioni V antico 
coftume di quefta SERENISSIMA PA- 
TRIA. Ebbe ella fempre in ufo di rimu- 
nerare le virtù de' fuoi Cittadini , affinchè 
non vengano a perderli comefterili, ma da 
sì fatte fperanze fecondati germoglino que* 
femi di eroiche azioni , che negli animi 
de' VINIZIANI fparfe con aperta ma- 
no la Natura. Onde ora che fa con VOI 
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ciocche ne trafandati tempi operò con tanti 
VOSTRI GLORIOSI ANTENATI, fuo 
intendimento fi è proporre in voi un no- 
bile efcmplare a tanti altri , che animati 
più predo che atterriti dalvoftro NOME, 
ricalcheranno codefte voftre orme, fe non 
per giugnervi, almeno per farvifi più dap- 
prefio che fia pofllbile. E quefta fù Tempre 
la favia condotta , per mezzo cui a tanta al- 
tezza di potere, e di (lima giunfero le an- 
tiche REPUBBLICHE: al buon governo 
delle quali avrebbe potuto fervire di mo- 
dello quefta Voftra , che per fola ragione 
de tempi nè divenuta un immagine. Pre- 
miare, cioè, le fatiche di quei che le illu- 
ftrarono e le difefero , e tener fempre in 
efercizio la rimunerazione ed il gaftigo, che 
fono li due cardini fovra de' quali raggirafi 
la machina della pubblica felicità . JBenè 
però vero, che chiunque confiderà il tenore 
della voftra vita , vien predo in chiaro , 
che non bada un puro merito a farfi di- 
lli ngucre dalle riconofeenze del PUBBLI- 
CO, ma che vi vuole uno di que meriti 
raffinati, i quali fra voi altri in tanto non 
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ifgomentano la virtù, in quanto ella è qui 
lolita di cominciare a meritare, dovepreffo 
le altre Nazioni eftimatrici del merito affai 
men rigorofe, parche finifcafi . Quindi ne 
accade poi, che vi vedete obbligato ad ac- 
cettare come dovutovi ora un premio, che 
dato fotto un altro PRINCIPE farebbe 
comparfo un premio poco giudo perche 
troppo tardo. Ora quelle ragioni, le quali 
altrove v averebbono anticipato il fubblime 
grado, a cui oggi la PATRIA lieta e fe- 
aleggiante v'invita, fono quelle appunto che 
io voglio ripetere affine di chiaramente mo- 
ftrare , ch'Ella feguendo fue lodevoliffime 
iifanze rimunera in VOI il merito d'unot* 
timo CITTADINO: e accende la genero- 
fità di tutti que nobili {piriti-, de' quali fia 
un giorno baftevol gloria il dire, che ten- 
tarono di fomigliarvi . * 

Il meritare diftinzione di premio, e di ri- 
conofcenza in una REPUBBLICA, è (lata 
fempre ftimata dagli Uomini di miglior 
fenno la più malagevole imprefa , a cui la 
Virtù pofiàfi avventurare. Concioffiacche in 
una tal forte di dominio debbano le azio* 
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hi nòftre foggiacerc allo ftretto eterne dì 
molti , e con fluentemente di quelli ancora 
che fpogliati de' pregiudizi , e liberi dagli 
affetti, e colla mente ricolma di valle, q 
nobili idee, Cogliono foventi fiate eflenuare 
nella propria flima quelle colè , che tal 
yolta agh occhj del volgo grandi, emagflk 
fiche comparirono . Ciocche fe in altre, for^ 
za è che viè più fucceda in quella Voftra : 
nella quale ovunque rivolganfi gli animi 
o ne pafiati o ne prefenti tempi, incontra- 
no fàcilmente le occafioni di riempierti di 
eroiche e magnanime immagini : Ond e poi 
che un merito, il quale pa (Tando libero lòt- 
to quefla feconda cagion di cenfure giugne 
al fuo premio, d'uopo è che fia un merito 
fuperiore a quella efpettazione comune, che 
gli Uomini d'ordinario fogliono concepirne 
Ma una sì fatta circoftanza, che in mol- 
ti altri farebbe un'argomento di lode il più 
plaufibile, perche più vero , ceffa in VOI 
ECCELLENTISSIMO SIGNORE, acuì 
le flrepitofe azioni de VOSTRI MAG- 
GIORI arceano già da gran tempo di sì 
nobili fentimenti, e di sì alte idee ripiena 

la 

Digitiz 



(7) 



la mente ; che ogni altro merito , il quale 
retto non aveffe al nobile paragone f fareb- 
be flato da VOI rigettato, come al VO- 
STRO NOME dileguale anziché nò. Non 
confiftendo altrove la vera nobiltà del fan- 

§ue fe non nella coftante determinazione 
i non far cofa , che alle glorie dagli Anti- 
chi acquiftate abbia a recar pregiudizio . In 
tanto le voflre azioni prima che dall'altrui, 
ventilate dal voftro efame comparivano fl- 
cure in pubblico, perche fapevano di qual* 
efatezza fofse quel Giudice, a cui era fem- 
brato giuflizia il doverle approvare. 

Ne afpettate VOI qui , che venendomi 
cosi bene in affetto, voglia flcndervi fotto 
dell'occhio la numerofa ferie de VOSTRI 
NOBILISSIMI PROGENITORI, i quali 
fomminiflrarono a VOI fefemplare, con 
cui paragonare i Voflri meriti , eaccrebbo- 
no nuovi pregi a que molti y che fcgnala- 
rono ne' tempi addietro la VOSTRA IL- 
LUSTRE PROSÀPIA v che nata colla 
REPUBBLICA e coetanea della fua LI- 
BERTA' , non feppc mai fervire fc non a chi 
infieme con fe medefima nacque al coman* 
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do. Imperocché farebbe quefto fe un toc- 
caro' le fonti della Voflra virtù , un rifarli 
ancora troppo da lunei a lodarvi: come fe 
venendoci meno in Voi , ne doveflèmo in 
•altri mendicar gli argomenti . Più predo 
dunque che a noverarvi quante CORONE 



di PRINCIPI, quante PORPORE dei 
VATICANO, quante TOGHE di SENA- 
TORI, e quanti BASTONI di Militar 



colando pendano da tronchi trionfali de! 



VOSTRO ALBERO GENTILIZIO , mi 



piacerebbe trattenermi a ricordarvi quelle 
grandi ANIME , che unitamente con VOI 
fi prefiffero la gloria di rinnovare nella VO- 
STRA CASA i meriti ereditarii della FA- 
MIGLIA. Ma quefto farebbe un voler fu- 
neftare col pubblico pianto il pubblico con- 
tentamento : e so certo che quefta P A- 
TRIA torrebbe in mal grado quella lode 
importuna, che obbligafle le gratiflìme fue 
limmembranze a mefcolare collamarezze il 
lincerò giubilo di un giorno dedicato a 
trionfi d'un benemerito CITTADINO. E 
per verità chi potrebbe ricordar loro GI- 



OLAMO PRIULI, che dopo awrepet 
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più luftri indurato il corpo col faticofo efer- 
cizio dell'armi , ci fè poi fperare di aver 
meritato all'anima l'eterno premio , allor- 
ché in qualità di primo COMANDANTE 
DELLE NAVI conlacrò la Vita, alla difc- 
fa della RELIGIONE, e della PATRIA, 
e coir armi in mano nobilitò col proprio 

2uell'onde, che prima avea tinte di fangue 
htomano-, eì CARDINALE LUIGI 
PRIULI, che dopo trentanni di Vita in- 
tegerrima neir AUDITOR ATO DI RO- 
TA, onorò la SACRA PORPORA con 
una particolare efemplarità di coftumi, e 
chiufe i fuoi giorni fpogliato di tutt' i fuoi 
averi per amore de Poveri. Chi, dico, po- 
trebbe .ricordare NOMI cosi cari alla PA- 
TRIA , fenza che il pubblico amore pa- 
gaflè alla dolorofa memoria loro il dovero- 
no tributo di un fcnfibil rammarico? 
, Omefle dunque per varii ma tutti giudi 
riflefli quelle lodi, delle quali e tra perche 
fono fuori di Voi , e tra perche non poflb- 
no rammemorarfi fenza difpiacere non è di 
meftieri il farne ricordanza -, contentatevi 
che io a ciò che è tutto voftro rivolgen- 
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domi, cominci a mirar più dappreffo quel 
merito ringoiare, che dopo avervi guada- 
gnato l'amor della PATRIA , è divenuto 
oggi la più bella cagione de' di lei folleg- 
giamenti . Videvi Elia ne voftri anni giova- 
nili paflare dall'uno nell'altro de MAGI- 
STRATI confueti a conferirli in quell'età: 
e tutti efercitati da VOI con tal fior di 
prudenza, che fù ben conofckito per van- 
taggiofo preludio di quella deftrezza nei 
maneggio de pubblici affari , che nell' an- 
dar de' giorni doveano alla voflra condot- 
ta intieramente affidarti. E ben quella eb- 
be un aperto campo di farli ravvifare per 
Angolare, allora quando ingombrata la no* 
lira ITALIA dall'armi foralliere , che a 
guifa di torrente, il quale rotte lefponde, 
e fquarciati i ripari trabocca su' campi , ci 
ncoperfe-, VOI folle quello che dalie favie 
determinazioni di quefto GOVERNO, 
venille fcelto a far' argine alia fpaventofa 
piena colà appunta, dove minacciava ro- 
vina maggiore . Governavate VOI allora 
la CITTA' di CREMA FORTEZZA di 
gelofia fulle frontiere del MILANESE , e. 
t - appena 
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appena giunfe il terrore dell* armi , a tur- 
bare la quiete de Popoli , che la REPUB- 
BLICA affidò alla voftra vigilànza gli af- 
fari militari , fenza allegerirvi il primiero pe- 
fo degli Economici, e de Civili; e forpaf- 
fando con VOI Tufo allora prefo di man- 
dare in fomiglievoli congiunture chi ma- 
neggiali il negozio dell armi diftinto da 
quei, a quali veniva appoggiata la reggen- 
za delle PROVINCIE. Intanto VOI ca- 
ricato di due incumbenze , ognuna delle 
quali pareva valevole ad occupare ogni 
mente, reggette entrambi con laviezza , e 
prudenza grande sì, che con ferva ta la pa- 
ce , e mantenuta l'abbondanza, in mezzo 
ancora a que molti pericoli che incontra- 
no fra gli Eferciti, obbligafte que POPO- 
LI à venerare la voftra memoria , come 
quella di confervatore della pubblica quie- 
te in circoftanze cotanto ardue e in tempi 
cotanto difficili. 

La quai memoria non è già da temere , 
che nella fucceffione de tempi , come di 
tutte le umane cofe avvenir iuole , fi per- 
da, e fvanifea. Concioffiache i CITTADI- 
NI 
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NI di CREMA la rinnovino fovcnti fiate, 
ricorrendo a VOI in tutte le loro urgen- 
ze, e Tempre ritrovando in VOI quella 
mente, che dalle paflatc difficoltà fuori li 
trafle una volta, e quell'amore con cui tan- 
to teneramente, e con vifecre di paterna 
benevoglienza averte già, e tutt* ora avete 
in ufo di rifguardarli . Facendo cosi cono- 
lcere che la vera maniera di guadagnarti Y 
amore ftabile , e perpetuo de POPOLI è 
l efercizio duna retta incontaminata giudi- 
zia , e unitamente con effa un zelo vero , 
e fincero di proteggere i foggetti da PA- 
DRE, mentre che in qualità di PRINCI- 
PE a loro fovraftafi. 

Ne folo in CREMA , e nel vicino di- 
llretto furono riconofeiuti per fuperiori à 
molti i pregi del voftro merito, mal'iflelTa 
VOSTRA SERENISSIMA PATRIA 
uditili con univerfale compiacimento ve ne 
rimoftrò una particolare riconofeenza . E 
bramofa di godere più ampiamente e della 
voftra faviezzà, e della voftra efperienza vi 
annoverò poifraTuoi SENATORI : à quali 
già vi aveano anticipatamente aggiunto le 
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voci, e lfc acclamazioni de POPOLI • Che 
è quella forta di rimunerazione ,. che dever 
foddisfare appieno i defiderii d un CITTAr 
DINO di REPUBBLICA : il quale allora 
.{blamente' pu& dirfi felice, quando congiun- 
ta vede alla ftima de NOBILI la venera- 
zione de' Sudditi. E fe uno folo di quelli 
due bei pregi lo diftingue, gode egli per 
metà quella interior contentezza, che nella 
pregievole union cKambedue rende fortuna- 
to chi vivendo aL PUBBLICO deve fe me- 
defimo à tutti. 

Ma ficcome rumane miferie e ! pare che 
per ordinario prendanfi a. mano , di modo 
che fcacciatane una fia fempre in pronto 
chi fi avanzi ad occupare il porto vuoto e 
difgombr© ; ceffate l'emergenze dell'armi 
cominciarono' a ingelofire il Dominio i vi- 
cini fofpetti del mal contagiofo . E perche 
VOI dopo di avere tenuto in una difficile 
moderazione ut* moftro diefolatore de' PO- 
POLI qual'è la guerra,, guadagnafte un'in- 
tiera e compiuta gloria , Volle eletto ad op- 
porvi all'altro nella vafta PROVINCIA 
del FRIULI-, cioè a dire colà appunto , per 
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dove, dopo la ftrage della STIRIA, e delia 
CARINTIA, pareva che l'infame moftro 
meditafle di aprirli il funefto cammino nel- 
la noftra ITALIA . E quella fò la feconda 
volta, che il rifehio della PATRIA vide 
impiegate alla di lei neceflaria difefa e le 
voftre follecitudini e i voftri gravi difpen- 
dii-, e vide VOI ne rifparmiare fetica , ne 
perdonare a vermi' incomodo , purché vi 
riufeifle, come poi, lodi a DIO primo Au- 
tore di ogni noltro bene , felicemente vi 
venne fatto di liberarla . E tanto più do- 
vett' efler gradita l'opera voftra , qilanto 
in tutto il tempo della voftra piena auto- 
rità, e in circoftanze nelle quali pare che 
non altrove meglio che fui gaftigo fi ap- 
poggi la ficu rezza degli Stati, VOI la com- 
piente fenza veruno di que' funefti fpetta- 
coli, i quali comecché neceflarii nonlafcia* 
no però di effere dHgradevoli agli occhi del 
PUBBLICO. Che finalmente allontanare i 
mali da una PROVINCIA col tingerne di 
fanguei confini è una lede, che non merita di 
paragonarli a quella , che ottiene quello colle 
mani nette e monde dalla ftrage de' Popoli. 

Ed 
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r Ed: eco» il vpftro merito giunto ad un 
fegno che, come più sù ri dicea, fervi rebbe 
di meta gloriola a chi non vi veffe CITTA- 
DINO di qu<efta SERENISSIMA PA- 
TRIA , effendo «no di quei meriti , che già 
era giunto a fegaalarvi come uno degli Ot- 
timi fra' Migliori . Ma qui, dove ancora toc- 
cato q**eft' ultimo grado rimane da correre 
ed avanzarli pià oltre, forte deftinato pri- 
mieramente CENSORE a moderare le pre- 
tenftoni de' Cittadini, ed opporvi collavo- 
lira coftanza a tenere in fren l'ambizione, 
da cui gli Imperii ebbono foventi rovine e 
precipizi irreparabili. Nel qu al difficile, an- 
zi per mille capi difficili Aimo impiego in 
PATRIA libera , fòddisfacefte sì bene alle 
fperanze di Voi giuftamente concepute , 
che con efempio non molto frequente a 
iuccedere vi convenne per la feconda volta 
addoflarvelo. Indi venille deftinato ORA- 
TORE a CESARE , ed eletto a (ottene- 
re quelle difficili incumbenze , che infepa- 
rabili da sì fatti minifterj fono a dì noftri 
rendute affai più difaftrofe dall'infelice con- 
dizione de tempi. In fomiglievole efercizio 
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ammirò fovente quella gran CORTE con 
qual vago ama bili (fimo intreccio fi umifero 
in VOI, e una difereta attenzione verfo di 
quella , ed un collante amore verfo del 
VOSTRO PRINCIPE : e con una manie- 
rofa affabilità di tratto, con cui vi guada- 
gnarle il cuor di tutti y un'ammirabile avve- 
dutezza ne maneggi , con cui fempre pro- 
movete gli intereflì affidativi , Godendo 
la MAESTÀ 1 di CESARE di vedere gli 
avvantaggi della REPUBBLICA promofli 
da VOI con maniera oltre ogni credere 
propria e gentile: e lodando non una volta 
que mezzi da VOI eletti per iftabilire quel- 
le fteflè maffime, che non fempre poteva- 
no efiere' alle fue uniformi. O non mai al- 
tro, o quefto è l'effetto d'una mente chia- 
ra e diftinta : condurrò , cioè , le cofe fue 
in guifa, che ottengano il proprio fine, fen- 
za difpiacere a chi talvolta ne vorrebbe 
uno contrario, o diverfo. Son io poi tefti- 
monio di quella generofa magnificenza , 
con cui tanto plaufibilmente ioflenefle il 
decoro del grado; diqueU'univerfale applau- 
fo, che efigevano da quella parte sì rag- 
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gaardcvolc di Mondo tutte le voftre ope- 
razioni, di que' fpeflì consreflj , che face- 
vano con VOIi MINISTRI ftranieri, cer* 
cando gli oracoli del voftro parere nelle 
dubiofe ed àrdue occorrenze de' loro im- 
pieghi . I quali poi fono infieme con me 
teftimonii ancora sì della voftra fortezza, 
con cui in più congiunture foftenefte i vo- 
ftri dritti, lenza che ne punto, ne poco vi 
difcapita(Te e la voftra prudenza , ed i vo- 
itri giuftiflìmi impegni, sì ancora di queir 
accorgimento con cui v'ingegnafte fempre 
di tenere uniti a prò della noftra RELI- 
GIONE-, e concordi a' danni dichi^rdifle 
di moleftarla i fentimenti di quel pio AU- 
GUSTO, e di qucfta potente REPUB- 
BLICA. E quelte furono le bell'arti, con 
cui v'impofieflkfte dell'animo e della bene- 
volenza di que MONARCHI, sì e per 
tal modo che giunta colà la novella di quc- 
fti voftri avanzamenti fi compiacquero Effi 
di afcoltarla con piacere , e di inoltrarne 
un benigno particolar gradimento. E que- 
fta fù ancora quella fovrabbondanza di me- 
rito, che dichiarandovi degno di premio al 

giù- 
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giudizio fcvero ancora di voftra REPUB- 
BLICA vi fece accogliere , allorché forte 
di ritorno alla PATRIA, con replicati ap- 
plaufi , decorato dell' infigne ordine della 
STOLA d'ORO. A cui fi aggiunfe la ca- 
rica diftintilfima di SAVIO del CONSI- 
GLIO: rendendovi cosi uno di que pochi, 
che impreftano la loro mente alla REPUB- 
BLICA, e fervono d'anima al governo de* 
POPOLI. Caratteri ambedue e grandi, e 
nobili , e diftinti , e nulladimeno in VOI 
cominciamento di quel più t che la comu- 
ne gratitudine vi preparava. 

Imperocché differito il defiderio univer- 
fale fin tanto che piacque ai CIELO di 
fomminiftrarne la congiuntura , fi prefentò 
quefta appena, che la PATRIA impazien- 
te di rimunerarvi, equafi sdegnofa per aver 
dovuto afpettare fin qui l'apertura di farlo, 
vi annoverò con tutta la pienezza de Voti 
fra i PROCURATORI DI S. MARCO : 
Dignità principale, e quanto riftretta nei 
numero altretanto ampia nell'eminenze , e 
diftintilfima ne privilegii. 

E qui io bea m'avveggo che rammen- 
tando 
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tando a VOI un merito cosi Angolare , 
averei corfo rifchio di fpaventare ogni al- 
tro, che avefse avuto per la PATRIA me- 
no amore , di quel che VOI in cuor ne nu- 
triate . Imperocché fe tanto operafte per 
Efla allorché foddisfacevate all'obbligo di 
farlo-, quanto più dovrete operar ora, che 
ficte in iftato di rimoflrarle la gratitudine 
di ciò che fece per Voi. Che quella certa- 
mente è la condizione d ogni ottimo CIT- 
TADINO: operar per la PATRIA affine 
d'ottenerne il premio deflinato da lei a chi 
bene la ferve , e poi ottenuto quello ope- 
rare con aflai più di vigore per non eflèr- 
le ingrato. Ma quello dovere sò che fervi- 
rà a VOI non già di timore ma d'incenti- 
vo : e procurarete di farvi diflinguere come 
il più affezionato, ancor che fiate uno de* 
più meritevoli : c vi inoltrerete fempre più 
degno di premio ancor che l'abbiate otte- 
nuto. 

FINE.. 
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